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deliberazione C.C. n. 
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deliberazione di Consiglio Comunale n. 94 del 30/10/2018

2. Modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
piano 
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“bene comune costitutivo dell’identità collettiva regionale […]. Si intende l’insieme delle 
strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione tra ambiente naturale e 
insediamenti umani di cui è riconosciuto il valore per le generazioni presenti e future”. 
 

“Le invarianti strutturali”
 
1. Per invarianti strutturali si intendono i caratteri specifici, i principi generativi e le 
regole che assicurano la tutela e la riproduzione delle componenti identitarie 
qualificative del patrimonio territoriale. Caratteri, principi e regole riguardano: 
a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale; 
b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale; 
c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del 
patrimonio territoriale che ne assicurano la persistenza 
(…) 
3. Il riconoscimento delle invarianti strutturali e la loro disciplina richiedono: 
a) la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni 
costitutive di ciascuna invariante; 
b) l’individuazione dei principi generativi e delle regole che ne hanno consentito 
la riproduzione nel tempo; 
c) la valutazione dello stato di conservazione dell’invariante, la definizione delle 
azioni per mitigare o superare le criticità e per valorizzare le potenzialità d’uso e 
prestazionali.
 

In particolare nelle schede di paesaggio del P.I.T., il patrimonio 
territoriale e paesaggistico 
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rappresentazione valoriale 

Le stesse schede analizzano anche le criticità, 

In relazione alle definizioni esaminate e alle loro relazioni si può assumere che 
il concetto dello sviluppo sostenibile è implicito nel riconoscimento del 
patrimonio territoriale e delle invarianti strutturali. In tal senso la V.A.S. del 
Comune di Rosignano Marittimo anche al fine di verificare le coerenze esterne 
del P.O. in relazione al P.I.T./P.P.R. sistematizza la ricognizione e la 
valutazione delle risorse in relazione alle quattro invarianti definite dalla 
disciplina regionale. 

3. Modalità con cui si è tenuto conto del rapporto ambientale, delle 
risultanze delle consultazioni e del parere motivato 
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concorda con le motivazioni contenute nel parere espresso della 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e 

Livorno” allo 

stato attuale della conoscenza, il caso in esame non possa essere ricompreso nei 

tre casi dettagliati dalla norma e che, in via generale in presenza di uno strumento 

urbanistico approvato alla data del 6 settembre 1985, non sia possibile estendere 

la deroga al regime di tutela, come prevista dal citato comma 2 dell'art. 142 del 
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Codice, né alle aree prive di zonizzazione seppur ricomprese nel “perimetro del 

centro edificato” (identificando ora per allora le caratteristiche di omogeneità 

richieste) né alle aree ricomprese nelle zone omogenee A) e B) eventualmente 

individuate nei successivi atti pianificatori
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l’Amministrazione comunale possa procedere con 

l’approvazione del Piano Operativo a condizione che vengano modificati e 

integrati gli elaborati come sopra espresso. La Conferenza precisa fin da ora che, 

in considerazione del parere espresso dalla Soprintendenza, non si applicano gli 

effetti di cui all’art. 146, c.5 del Codice e continuano a trovare applicazione le 

norme di cui all’art. 23, c. 3 della Disciplina del Piano del PIT-PPR. La Conferenza 

resta in attesa di ricever l’atto definitivamente approvato ai fini di concludere la 

procedura di cui all’art. 21 della Disciplina del PIT-PPR.”

4. Motivazioni delle scelte di piano o programma anche alla luce delle 
possibili alternative individuate nell’ambito del procedimento di VAS 
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